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Il libro


Dossier segreti per il maresciallo Zavattini

Roma, 1964: il maresciallo Armando Zavattini del SIFAR deve incontrare Flaminia Kozen, con cui ha affrontato varie missioni in passato. La donna è disposta a fornire informazioni scottanti su una riunione segreta a New York di cinque anni prima e le sue conseguenze… L’inizio di un nuovo ciclo sui misteri italiani e non solo.







L’autore


Giovanni Ingrosso, nato a Bari nel 1953, vive in Portogallo. Laureato in Scienze politiche e Scienze strategiche, ha prestato il servizio militare nei Carabinieri. Ha pubblicato i romanzi di spionaggio Zsuzsana, Gli illuminati e See you in Budapest – Operazione sole nero, e i saggi di geopolitica I volti del dio della guerra, Un conflitto lungo cinquant’anni e Perché l’Unione Sovietica ha fallito.
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Negli episodi precedenti

Il maresciallo Armando Zavattini, ex carabiniere e partigiano, è entrato nel mondo dello spionaggio durante la Seconda guerra mondiale. Assegnato al Servizio Informazioni Militare dopo la liberazione di Roma, ha collaborato con gli Alleati, a cominciare dallo Special Operation Executive britannico, per poi essere aggregato a un reparto dell’Office of Strategic Services statunitense.

Nel 1971 lo troviamo a Milano, sposato e con un figlio,  come agente dell’Ufficio R del Servizio Informazioni Difesa. Nell’inchiesta sull’omicidio di una studentessa dell’Università Cattolica emergono collegamenti sospetti con una vicenda su cui Zavattini ha avuto a che fare alla fine della guerra. Le sue indagini portano alla luce intrighi internazionali in cui sono coinvolti servizi segreti dell’Est e dell’Ovest.

In questo nuovo ciclo torniamo indietro di qualche anno, al 1964, per scoprire altri episodi del suo passato e trame oscure che riguardano i lati oscuri della storia recente dell’Italia.
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Massiccio Smòlikas, Grecia, 28 ottobre 1940

Li avevano schierati otto giorni prima ai piedi di quell’arcigno massiccio coperto di neve: il monte più alto della Grecia, che sovrastava l’Epiro dai suoi 2600 metri. Il loro compito era conquistarlo ed entrare in Grecia, sfondando il fronte nord dello schieramento ellenico.

Faceva un freddo cane e gli indumenti d’ordinanza riparavano quanto una foglia di fico. Il moschetto con la baionetta inastata pesava inutilmente nelle mani di Antide, caporale del secondo battaglione dell’ottavo reggimento di fanteria alpina, Divisione Julia. La regola del Regio Esercito era “risparmiare le munizioni”, difatti lui ne aveva in dotazione pochissime. Se così stavano le cose, Antide si chiedeva se sarebbero riusciti a spezzare un mignolo ai greci, altro che “le reni” come amava dire Mussolini.

Alle cinque e trenta in punto, mezz’ora in anticipo sull’ultimatum presuntuosamente intimato dal Duce al suo collega Metaxas, lungo tutto il fronte di avanzamento della divisione cominciarono a trillare i fischietti degli ufficiali. Non c’era stata nessuna preparazione d’artiglieria. Mentre i soldati cominciavano a risalire il versante albanese della montagna, dal basso partirono alcuni colpi di cannone che sorvolarono le truppe avanzanti e si schiantarono un centinaio di metri più in alto,

Il caporale Antide Zavattini aveva percorso faticosamente trecento metri quando sentì un fischio vicinissimo.

Poi un’esplosione lo scaraventò a terra.

Non avrebbe mai saputo che si era trattato di un proiettile da settantacinque sparato da un obice italiano, schierato un po’ troppo lontano dal fronte di avanzamento. Il fuoco a cortina non era esattamente la soluzione migliore in un posto come quello, in una battaglia come quella.
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New York, diciannove anni dopo: 4 maggio 1959

La riunione era fissata per le nove in punto di quel lunedì presso lo studio legale Sullivan & Cromwell, a Lower Manhattan.

L’Ice Club era un circolo molto esclusivo, di cui facevano parte personaggi estremamente influenti nell’establishment statunitense. Si incontravano ogni sei mesi, per discutere di questioni politiche ed economiche su scala mondiale; visto che Wall Street era il centro finanziario del mondo insieme alla City di Londra quasi sempre agli incontri era presente un delegato britannico.

La discussione era rigorosamente pianificata in un’agenda, a ogni argomento veniva destinato un tempo preciso, massimo un’ora. Il tema era illustrato da un relatore a era stato affidato il compito di studiare la materia e preparare un discorso di lunghezza non superiore venti minuti. Quel lunedì all’ordine del giorno c’era la questione del Sud Europa e Mediterraneo, un’area che presentava sempre sviluppi alquanto preoccupanti. L’ultimo punto riguardava l’Italia, della quale sarebbe stata chiamata a parlare Rebecca Priverno.

Rebecca era un’ebrea italiana arrivata in America con i genitori nel 1938, subito dopo l’approvazione delle leggi razziali da parte del Duce. Aveva cominciato a lavorare come segretaria nello Studio Sullivan & Cromwell mentre frequentava l’università. Si era laureata giovanissima in diritto internazionale. I suoi colleghi la chiamavano “Chief”, per la sua notevole capacità di leadership.

Ad accompagnarla nel suo percorso era stato una degli avvocati dello studio, Allen W. Dulles, che l’aveva seguita con attenzione. Dapprima questi l’aveva reclutata come attivista nella campagna del candidato repubblicano Dewey alle elezioni presidenziali del 1948. Poi, nel 1953, divenuto capo della Central Intelligence Agency, l’aveva assunta al proprio servizio. Presso la CIA, Rebecca era stata assegnata al Senior Research Staff, all’interno del Directorate of Analysis, con specializzazione sull’Italia.

Nel 1955 era stata inviata nella madrepatria, alla corte dell’ambasciatrice Claire Booth Luce, con un incarico di copertura come corrispondente della rivista economica Fortune. Quel lavoro avrebbe permesso a Chief di andare a ficcare il naso nel mondo delle imprese e dell’economia italiani.
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